STRUTTURA GIORNATE con TEMATICHE e  AMBIENTAZIONE 
1 giorno --- 

MATTINA
Ci riuniamo (ore 12 circa) per una preghiera introduttiva del campo, durante la quale verranno presentati i contenuti che affronteremo, o quantomeno quello del primo giorno, e impariamo l'inno, che canteremo prima delle varie attività e alle funzioni liturgiche.
Ore 12:30 Presentiamo la storia che ci accompagnerà:
Un misterioso inventore (simbolo di Dio) costruisce un robottino che comunica cantando                     (in pratica useremo come scenografia uno stereo - un cartone disegnato tipo robot e un lettore musicale all'interno - e lo useremo per far ascoltare ai ragazzi una canzone introduttiva ogni volta che tratteremo una tematica del campo).

L'inventore sistema delle PILE nello spazio vuoto del robottino e questo prende vita. 

L'elettricità delle pile è chiaramente simbolo dell'amore di Dio che, infuso in noi, ci alimenta e ci dona vita.
La storia di ambientazione verrà narrata con l'aiuto di slides proiettate.
Ore 15:30  iniziamo le attività del pomeriggio
· Riunione plenaria (45 minuti) (sacerdote)
TEMA da trattare nella riunione plenaria 

Ogni uomo sente il bisogno di essere amato. Ha bisogno cioè di Dio, come il robot dell'elettricità. Il nostro cuore, come il vano che contiene le pile, trova la vita soltanto se si riempie dell'amore di Dio. Ciascun uomo sente il bisogno di essere amato, proprio perché abbiamo la nostalgia di Dio nel cuore… come se appunto ci "mancassero le pile".

Ciascuno coltiva nel cuore una domanda di felicità e di amore, proprio perché siamo creati per Dio e ne sentiamo la mancanza.

· CANZONE: lo stereo-robot ci fa ascoltare una canzone sul tema. Si riflette qualche secondo sul testo della canzone…
(10-15 minuti)

· Pausa merenda
· Ore 17/17:30: Si riflette sul salmo 41 "come la cerva anela ai corsi d'acqua", per approfondire il concetto della nostalgia di Dio. Lo si fa con l'attività nel file allegato "attività del pomeriggio primo giorno".
Ore 18 Spazio confessioni 

Ore 19  S. Messa

Ore 20 Cena

Ore 21 Serata… film
Preghiera della sera e riposo 
2 giorno 

MATTINA
sveglia ore 8:00

colazione ore 8:30
preghiera del mattino ore 9:00

Inizio attività ore 9:30: 
· STORIA narrata: 

Il robot musicale si allontana dalla casa dell'inventore (metafora del distacco dell'uomo da Dio) e sperimenta la solitudine e la fatica per la ricerca di elettricità - felicità. 

Prova a riempire il suo vano interno con gli oggetti più disparati che trova lungo la strada, ma nessuno gli fa lo stesso "effetto" delle pile. 

CANZONE: lo stereo ci fa ascoltare una canzone sul tema sopraindicato

· Ore 10:00:  Riunione plenaria sul tema del giorno 
· Ore 11:00: CANZONE bis…

…che introduce la seconda attività: deserto con pista guidata… 
Si può usare insieme alla pista, la favola allegata "il paese dei pozzi".
TEMA da trattare: 

Riflettiamo sulla sensazione della SOLITUDINE, che spesso vivono i nostri ragazzi. Oggi siamo circondati da amici virtuali e immersi in grandi compagnie (immaginiamo quanta gente ci circonda mentre passeggiamo per strada tra i negozi o tra i bar, o quanta gente ci balla attorno in una discoteca, o quante migliaia di amici abbiamo nei social network)…ma di fatto, capita a volte che ci troviamo soli. Abbiamo tanti compagni, ma nessun amico. Abbiamo tante cose da fare, ma nessuna che ci dia senso. E così riempiamo il tempo…ma non colmiamo il bisogno di amore e di relazioni autentiche con l'altro.

La comunicazione troppo veloce e globale (le amicizie virtuali e finte dei social network), i rapporti con gli altri sempre più instabili e occasionali (chi va a studiare fuori, chi deve trasferirsi per lavoro dei genitori, le comitive ampliate fino alla dispersione), le famiglie in crisi, alcuni luoghi stessi di aggregazione che disperdono tra mille persone, invece di creare condizioni per costruire legami… hanno portato sempre più persone a essere immerse nei megagruppi, ma interiormente "sole" e senza riferimenti. 

Oggi più che mai, ciascuno fa l'esperienza della solitudine e prova a risolverla cercando surrogati di amicizie e di relazioni. Mi vengono in mente tanti ragazzi che escono da soli il sabato sera, con l'idea che poi comunque si troverà qualcuno che ci fa compagnia a via roma o largocampo. A trovarli, i conoscenti si trovano…e il sabato sera ti diverti pure… ma sono appunto amici di una sera, che poi non ci saranno quando domani cercherai qualcuno a cui chiedere un consiglio, o cui fare una confidenza, o a cui raccontarti semplicemente.

Mi vengono in mente tanti ragazzi che passano serate sui social network, invece di persone reali con cui uscire… e che scrivono in bacheca i loro stati d'animo o le cose che stanno facendo durante la giornata, perché sentono la legittima esigenza di raccontarsi a un amico e di vincere la solitudine… ma di fatto, parlando a tutti, non stanno parlando con nessuno… e rendendosi "pubblici" a tutti, con un video o con un post in bacheca, almeno ci si illude che dall'altro lato del web ci sia qualcuno cui realmente interessa qualcosa di te. 

Mi vengono in mente persone irrequiete, che non si fermano mai, perché facendo mille attività riempiono quel vuoto interiore, che andrebbe piuttosto colmato con dei legami affettivi. 

Ore 12:15:  S. Messa 

pranzo

gioco organizzato tipo olimpiadi 
Ore 17:30 attività del pomeriggio: 
· CANZONE: lo stereo ci fa ascoltare una canzone sul tema sopraindicato

· riunione plenaria sul tema sotto indicato 
TEMA da trattare:

Conseguenza della solitudine è la noia, e conseguenza della noia è provare a vincerla cercando surrogati di felicità, facilmente ottenibili e che ci distraggono dalla condizione in cui stiamo realmente. La nostra proposta deve essere quindi quella di conoscere meglio se stessi e imparare a utilizzare bene il proprio tempo, cioè in maniera creativa, esercitando i nostri talenti e coltivando le nostre capacità, costruendo buone opere. Una dinamica tipica dell'adolescente è quella di "non sapere come passare il tempo". Bisogna indirizzare il maniera costruttiva, tutta la loro ansia di sentirsi utili. Parliamo di come vivere con frutto il proprio tempo.

Ore 20 usciamo: Rosario all'aperto e pizza 
3 giorno 
MATTINA
S. Messa 9:30

Gita
pranzo ore 15
ATTIVITA’ del POMERIGGIO, ore 17
· STORIA narrata: 

L'inventore viene a cercare il robottino smarrito per portargli appunto le pile, senza le quali non ha vita. Ovviamente l'incontro dei due è metafora dell'incontro tra uomo e Dio, che cerca l'uomo inquieto per riportarlo a casa. 

Un incontro che da la giusta risposta  a quella domanda di felicità e a quel bisogno di amore che abbiamo e che vince la solitudine e la noia che ci portavamo dentro.

CANZONE: lo stereo ci fa ascoltare una canzone sul tema sopraindicato

· Plenaria sul tema sottostante - 15 minuti
TEMA  da trattare:

Abbiamo detto che noi oggi siamo immersi in piazze o locali piene di gente, ma in realtà siamo più soli che mai.

Gesù invece andava spesso da solo sul monte a pregare. Eppure non era solo, perché era unito al Padre.

Come si vince la solitudine? La proposta di questo campo scuola è l'INCONTRO con DIO, che è l'unica cosa che riempie il vuoto che abbiamo e ci fa vivere in maniera diversa ogni giornata, dando valore ai legami che costruiamo con le persone che ci circondano. 

L'obiettivo allora è imparare a costruire legami sinceri, autentici e soprattutto non superficiali, perché sono gli unici che restano e ti faranno sentire amato, anche qualora resti fisicamente solo. E tra questi il legame principale, fonte degli altri, cioè quello con Dio.
· Gruppi di studio per confrontare brani del vangelo in cui Gesù è da solo e racconti di vita di adolescenti in cui sono soli (dalle 17:30 alle 18:30)
Ore 18:30  caccia al tesoro…alla ricerca delle PILE

Ore 20:30 cena

Ore 21:30 verifica finale 
Ore 23/24 Rosario sotto le stelle 
4 giorno
RIENTRO in mattinata
